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Stato per le

La seduta è aperta alle ore 10.

BISORI, segretario, dà lettura del prO{3es~
so verbale della seduta precedentoe, choe è ap~
provato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il sena~
tore Panetti per giorni quattro.

,Se non si fanno osservazioni, questo conge~
do si int,ende accordato.

Presentazione di relazioni.

7265
7266

PRE.8IDENTE. Comunico al Senato che il
senatore Merlin Dmberto' ha presentato, a no~
me della P Commissione permanente (Affan

I 'clena Presidenza d-el Consiglio e d-eU'interno),
la relazione sul disegno di legge: «Adoegua~
mento della indennità di servizio specia.le di
pubblica sicurezza per i funzionari di pubbli-
ca sicurezza» (370).

Comunico altresì al Senato che i s.enatori
Azara e Salomone hanno presentato, a nome
della Commissione speciale nominata per l'e-
same IdeI disegno di 1egge «Conversione in
legge, con approvazione complessiva, dei de~
creti legge che, a causa degli aVV1enimentisuc~
cessivi al 25 luglio 1943, non siano stati con~
voerhti in leggB O presoentati per la conversio~
ne» (380), la relazione sul disegno di l,egge
predetto.

7267

7267

7249

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo-
svolgimento di int.errogazioni.

La prima è quelJa doelsenato-re Caso al Mi~
nistro dei trasporti. Poichè è as'sente l'onore~
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vale interrogante, l'interrogazione s'intende
riltirata.

La seconda interrogazione è quella dell'o~
norevole Rioci Federico al Ministro del tesoro
« per sapere se sia informa/to della circostanza
che nella cireolazione dei biglietti di piccolo
taglio è notevolmente cresciuta la percentuale
di quelli ,che si ,trovano in condizioni deplore~
voli di usura ,e di sudiciume; il che coshtuislco,
oltre ,che un grave incaglio, anche un pericolo
dal punto di vista igienico, e se si proponga
di prendere solleciti ed efficaci provvedimenb
(quali il ritiro e la sostituzione con biglietti
nuovi), atti ad eliminare rapidamente l'incon~
veniente ». '

Ha facoltà di parlare l'onorevole Malvesti~
ti, Sottosegretario di Stato per il tesoro.

MAL VESTITI, Soti1osegretario di Stato per
il tesorO. L'azione di ritiro dei biglietti di Stato
e della Banca d'Italia incircola.bili per le loro
deplorevoli condizioni di usura è stata in que~
st'anno int'ensificata. Infatti, mentre nell'anno
1947 sono stati ritirati ed annullati biglietti
di Stato per un valore di lire '1.234,619.150,
dal l° gennaio al 30 ottobre 1948 ne sono sta~
ti annullati per un valore di lire 1.662.123.600.
Così nell'anno 1947 sono stati annullati nu~
merO 62.361.186 biglietti di banca da lire 100
e n. 65.281.247 biglietti di banca da lire 50 per
un complessivo valore di lire 9.500.180.950; in~
vece dal l° gennaio al 30 ottobre 1948 sono
stati annullati n. 101.763.392 biglietti da lire
100e n. 84.164.733 da lire 50 per un comples~
siva valore di lire 14.384.575.850. Si è avuto
così un incremento che si aggira già sul 50
per cento.

Ad ogni modo p,er agevolare maggiormente
il rientro dei biglietti logori alle rispettive
CasSe speciali verranno, non appena possibi~
le, attuati particolari provvedimenti, già allo
studio, semplificando anche la procedura per
la loro sostituzione.

L'inconveniente lamentato dall'onorevole
senaltore, interrogante, potrà essere ehminato
tanto più rapidamente quanto più i cittadini
ed i vari enti, che maneggiano denaro, daran~
no il loro concorso per il ritiro dei biglietti
incircolabili.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ricci Federico per dichiarare se è sod~
disfatto.

RICCI FEDERICO. Non posso dichiarar~
mi interamente soddisfatto della risposta del
Sottosegretario, il quale ci ];la d,etto quanti
sono ,stati i biglietti twppo usati o sudici l'i ~

tirati dalla circolazione, informandoci che nei
primi dieci mesi del 1948 si è ritirato circa una
volta e mezzo di più in confronto dell'anno
precedente. Ma è come dire che un malato de~
ve star€ meglio p€rchè gli si è somministrato
il150 per cento di più di medicina. Questo non
basta; bisogna vedere se la salut€ va meglio;
e, nel nostro caso, se con tutta questa robac~
cia ritirata dalla circolazione, il fenomeno con

i suoi inconvenienti ,sia scomparso o almeno
ridotto. Ma il fenomeno c'è ancora e gli in('on~

~€ni€nti sono gravissimi e continuano e si ac~
centuano. Se l'onorevole Sottosegretario vuo~
le, posso fargli avere una raccolta di esempi

dei biglietti sudici che sono in circolazione.
Cr.edo però ch€ me ne dispenserà. Forse a Ro~
ma ne circolano in minor misura che nelle
altreci'ttà, perehè qui e'è l'Istituto Poligrafi~
co che li stampa e qui entrano prima in cir~
colazione. Ma nelle altre ciHà,onorevole Sot~

tosegr€tario, si informi, è un orrore ciò che
circola, un orrorle che sta ,estendendosi ai bi~
glietti di maggior valor€. Questa è la' conse~
guenza d.ella svalutazione della moneta; il su~
dicium€ sale; prima erano sudici solam€nte i
biglietti da una o due lire; oggi ,essi sono me~

no usati e quindi relativamente puliti. Il su~
diciume invade invece i biglietti di taglio più
grand€, da 50, da 100, da 500 lir€ e incomin~
ciano ad essere in cat.tive condizioni anche
quelli da mille, il che significa che si trajjfica~
no sempre somme maggiori.

Mil aspettavo qualche dichiarazione del Sot~
tosegrBtario relativament,e ai rim.edi. Ma su
questo punto l'onorevole Sottosegret,ario non
ha detto ni€nte. Eppure qualche rimedio pron~
to bisogna prenderlo perchè, con questi bi~
glietti così sudici ~ l'argomento sembra di
poca importanza, ma non è tale ~ noi ci eSPQ~

niamo ad un grande pericolo in caso di epi~
demia. Tali biglietti sono infatti ottimi veico~
li e distributori di microbi.

Inoltr-e dobbiamo riflettere che in occasion-e
dell'Anno Santo vi sarà, in It.aIia una -enorme
affluenzà di forestiBri: e quale figura faremo
noi nei' loroeonfronti present.ando biglietti
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cas] sudici? Noi li obbligheremo in tal modo

a non fare spBse spicciole pBr non toccarB
quella cartaccia e ne avrà danno tutto il pic~
colo commercio. E possiamo essere certi che
nessuno con8'ervèrà' quale ricordo la moneta
circolante in Italia.

QualB rimedio si intend.e adottare? Bigliet~
ti nuovi? Acoeleriamo questo movimento; pe~
rò diamo istruzioni alla Banca d'Italia e alle
altrB Banche, efficaci istruzioni per ritirare
dalla circolazione i vecchi bighetti; dico que~
sto p-erchè so che quàndo qualcuno si presenta
pereffet tuare il cambio dei vecchi bilgliet ti,
c'ècwso che lei Banche non ne vogliano sa1pere
o siano spwvviste di bi,glietti nuovi. Si prov~
veda dunque al riguardo.

Sarebbe poi bBne dare istruzioni rigorose ai
ristoranti; ieri io stesso ho visto che si dava
il resto ad un avventore vicino a me mettendo
il denaro in un piatto; quello stesso piatto lo
passavano poi ad un altro cui toccava inge~
rirsi i microbi lasciati dai bigli-etti. Si diano
dunque istruzioni ai ristoranti affinchè i resti
si mettano in piattini metallici, com-e si usa~
va una volta.

Io avevo studiato, nei pochi mesi in cui so~
no stato al Minist,ero del t-esoro, di fare bi~
glietti nuovi al creosoto, i quali sar-ebbero ri~
masti, per un certo pBriodo di t,empo, steriliz~
zati. Non so se si studia ancora in questo
,senso, cr,edo di no. Ci sar-ebbe ancora il rim2~

dio della moneta metallica. A che punto sìa~
ma con il conio deUe nuove monete metalli~
che? Nel bilancio 1949~1950 vedo che non è
stanziato nulla al riguardo, perchè si dice al~
l'articolo 328: - «Emissione di monBte, valore
nominale delle monet'e di nuovo conio: "per
memoria" ». Non possiamo essere soddisfatti
da uno stanziamento "per memoria", ci oc~
COrre che le nuov€ monete siano coniat'8 .effet~
tivamente E ne abbisognano non molte ma
moltissime, perchè secondo la l€gge di Groes~
ham, la moneta buona sping,e in circolazione
quella cattiva, ed inoltre prima di circolare
essa stessa devB saturar'e le riclÙeste dei col~
lezionisti e di tutti coloro che vogliono avere
un ricordo, od essere primi a possedere la no~
vità. Poichè il t-empo stringe e bisogna essere
pratici, consiglierei di far monete metalliche
unicamente da dieci, cinquanta, cento e far-

se ànche da 500 ma non perdersi in monetine
da una e due lire, il cui bisogno si sta con~

tra'endo.

PRESIDENTE. ,SeguB la interrogazion-e
d€ll'onorBvole Merlin Angeilina a,i Ministri
delle finanze e del tesoro, «per conoscere i
motivi che ostacolano l'evasione delle prati~
che, presentate dopo il 1946, riguardanti il
risarcimento dei danni di guerra ».

Ha facoWlo di parlare l'onor,evole Cifaldi,
Sottosegretario di Stato per il tesoro, per ri~
spander-e a questa interrogazione.

ClF ALDI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro. L'intenogazione dell1la onor-evole Mer~
lin Angelina è int,esa a ,conoscere i motivi c~e
o,staeolano l'-eva,sione delle pratkhe, presen~
tat.8 dopo il 1946, riguardanti il risarcimento
dei danni di guerra. Io non posso oChedire co~
me ciò ,di,penda dai terrmini fissati dalla l,egge,
e cioè idalla legge del 1940 che è la legge base,
per quanto non operante in ogni sua dispo~
sizione.

Essa ,stabilisce che il termine per la presen~
tazione della domanda per l'indennizzo per
danni di guerra scadeva sei mesi dopo la data
di cessazione dello stato di guerra. Il decreto
8 febbraio 1946 stabiliva a sua volta che lo
stato di guerra veniva giuridicamente a ces~
sar-e alla data del 15 aprile 1946, ed il termi~
ne,conseguentemente, seadelVa il 15 ottobre
1946. Senollichè, con decreto del~90ttobre 1946,

n. 276; tale termine veniva prorogato al 31 di~
cembre 1946; questa è la norma generale che
vale per tutti i casi. Vi sono poi dei casi di
specie poer i quali si tiene presente la necessi~
tà di un termine prorogato. Così vi è il decre~
to dBI 31 dicembre 1946 che riguarda i prigio~
nieri di guerra, gli internati civili e gli inter~
nati scomparsi; e la ragione è ovvia perchè

no'n era possibile che costoro fossero in con~
dizioni tali da poter provvedere ad avanzare
le necessarie istanze per i risarcimenti.

Il d,ecr,eto del 4 dicembroe 1946 fissa i termi~
ni por quest,e categorie al 30 giugno doel 1947
-8 questo. termine è stato ultoeriormoente proro~
gato con decreto 25 marzO 1948 fino al 20 di~
cembre 1948. Questo termine riguarda però
quelli (;he nel 1947 non erano stati ancora
cong-edatie gli internati civili che non erano
ritornati aMa propria re's~denza.
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Desidero aggiungere al Sena,to e partilcola,r~
mente alla anorevole Mlerlin Angelina che la
questione dei termini no,n mi sembrerebbe pre~
occupante perchè non aver presentato le do~
mande entro i termini del 1946 non parta pre~
giudi'zio; e solo impedisee di dare gli a,clconti
limitati a Icat,egorie artigiane e dorrnestkhe,
corrisposti og~i nella, domanda temrpestiva~
ment,e presentata.

Voce dalla sinistra. È una forma di insol~
venza dello Stato.

CIF ALDI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro. Purtroppo il Prurlamfmt,o non ha 'P0~
tuta ancora a'pprovar€ la nuova l€gge. Io non
faccio che espou€ una situazione, al di fuori
di critiche favorevoli o contrarie. Nel testo
preparato per essere sot,toposto poi all'esame
del Parlamento è prevista una remissione in
termini di modo ch€ l€ domande presentate
entro un certo termine saranno prese in con~
siderazione e istruite, € su di ess€ verranno
date queUe provvidenze che il Parlamento po~
trà adottare. Il danno di non avere presenta~
to le damande pertanto è solo quello di non
poter avere gli acconti che ogg( vengono cor~
risposti. Crederei di poter dirB che non mi
sembra che il MinisterO' del tesaro possa fare
alcunchè al riguardo perchè è vincol'ato da
termini precisi e da dispasizioni tassative di
legg€.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o~
norevole Merlin Angelina per dichiarare se è
soddisfa tta.

MERLIN ANGELINA. Vede, signor Sotto~
segretario, la sua risposta mi persuade poco
anche p€r il fatto che non risponde propria~
mente a ciò che intendevo dire con la mia in~
terrogazione. lo non mi riferiva allapossibi~
lità di accettare nuove domande a domande
per casi diversi da quelli contemplati nelle vi~
genti leggi, ma al modo di espl€tare le prati~
che. Mi risulta che maltissimi hanno presen~
tato domande di risarcimentO' dei danni 113i
termini prescritti dalla l,egge ma dette prati~

"chB non sono state 'anCO'ra evase. Ho ricevuto
parecchie lettere di interessati, tutte lettere
di poveri, perchè quelli che sono stati danneg~
giati nei loro beni, quando questi eranO' cospi~
cui, hanno ricevuto qualcasa, ma la pO'vera
gente non ricev,e mai nulla: sono gli stracci

che vanno all'aria nei tempi di calamità pub~
blica. Tutti coloro che hanno presentato le do~
mande dopo il 19'46, per varie ragioni, come co~
loro che avevano dovuto sfollare dai lOTo paesi
distrutti dalla guerra o sono ritorlnati in ritar~
do per impossibilità mat€riale di ritornarvi pri~
ma, come i prigioni€ri €tutte quelle persone
che lei ha elencato, non hanno avuto l€ prati~
che evase da parte dell'Intendenza di finanza;
le loro domande sono ancora negli scaffali.
N on aspettano n€illmenO il risarcim€nto dei
danni, ma almeno un semplice acconto ch€
sarebb€ una goccia d'acqua nel mare dell'a lo~
ro miseria, ma potrebbe tuttavia servire a sov~
venire qualche impellentfJ necessità.

P'ertanto 108faccio viva raccomandazione che
siano emanati ordini alle Intendenze di finanza
di ,evadere le pratiche, percnè la povera g€nte
possa venire in poss,esso almeno di una parte
di quanto ha perduto. Io spero che alle sue
parole possano seguirB i fatti -e, che presto
aHe persono8 che mi hanno scritto pr€gandomi
di r€ndermi int€rpret€ delle loro necessità io
possa rispandere che hanno avut,o il saddisfa~ ,
cimenta delle lara richieste.

OIFALDI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro. Se mi vuale segnalar€ i naminativi e
qualche partieo]ar,e io sare'i£elicissimo di ac~
contentarla.

PRESIDENTE. Seguo8 all'ordine del giornO'
l'interrogazione del senatore Piemant,e al Mi~
nistro dell'agricoltura e fareste: «po8r canosce~
re le ragioni che lo hanno indatto a naminare
un Commissario a seguito dell'approvaziane
della legge31 dicembr€ 1947, n. 1629, d€:t-fan~
te ]e "Norme per l'istitÙzione dell'Opera di
val,orizzaziane della ,Sila", se il r,egime com~
missariale perdura ,e quali sianO' stati i risul~
tati dell'applicazione della legge dopO' quasi
quattordici me.si dalla slua appravaziane ».

Ha facoltà di parlar,e l'onar€vOle Colomba,
Sottas'egretaria di Stato per l'agric,oltura e fa~
reste, po8r rispandere a questa int€rragaziane.

COLOMBO, Sottosegretario di Stato per l'a~
gricoltura e foreste. La legge 31 dicembre 1947.
n. 1629, istitutiva dell'« Opera di valorizzazi,o~
ne deUa Sila» preved,e, all'articala 5, che del
Consiglio di amministraziane debbanO', fra gli
altri, far part,e nave rappresentanti do8i Camu"
ni delle pravincie di Casenza e Catanzaro l'i.
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cadenti nel perimetro del comprensorio e quat~
tra rappresentanti dei contribuenti proprieta~

l'i di terreni ricadenti nel comprensorio stesso.
I componenti tutti del Consiglio, ai sensi

d,el citato artie-olo, debbono poi ess'er,e eletti

secondo le norme del regolamento.

Pier giungere a tali nomille è necessario per~
tanto procedere alla delimitazione del com~
prensorio, ai rmevi catastali, alla compilazio~

ne degli elenchi d,ei Comuni e dei proprietari
interessati, nonchè alla formulazione del re.
golamento ed infine alle operazioni elettorali.

È evidente dunque che, nella prima fase di
attuazione della legge istituliva dell'Opera,
non poteva farsi a meno di nominare un Com~

missario governativo con l'incarico di aS801~
vere i suddetti compiti. A tale nomina si ad~
divenne nel marzo 1948.

Il regime commissariale dovrà necessaria~
mente perdurare fino all'espletamento dei sud~
detti compiti.

L'Opera ha già presentato il programma
dei lavori per l'esercizio in corso affinchè ven~
ga sottoposto all'approvazione d,ella Del'ega~
ziol1le ameÒcana per il piano E.R.P. l pro~

getti esecutivi concernenti i lavori in parola,
per l'ammontare complessivo di lire 500 mi~

lioni, sono in massima parte già pronti, gli
altri sono in cors'o avanzato di redazione e po~
tranno ,essere pr,esentati al più presto. L'Ope~

l'a comunque è in grado di iniziarB l'esecuzio~
ne d-ei lavori stessi non appena avrà avuto ar
fidam~m ti circa la loro approvazione.

I lavori proposti riguardano strade, amplia~
mento di irrigazioni, acquedotti, linee elettri~
che ed un villaggio agricolo.

N on appena le c,ondizioni climatiche della
Sila lo consentiranno saranno iniziati i voli
per il rilevamento aerofotogrammico dell'al~

hpiano ,e contemporaneamente saranno prose~
guiti i sopraluoghi degli esperti incaricati del~

la redazione del piano generale di trasforma~
zione fondiaria~agraria, che sono stati sospe~
si durant'e la stagione invernale.

Prosegue intanto il lavoro del catasto del~

l'Opera nec,essario per addivenire all'elezione
dei rappres'entanti dei proprietari in seno al
Consiglio.

PRE,srD~NTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Piemonte per dichiarare se è soddi~
sfatto.

PIEMONTE. Ringrazio l'onorevole Sottose~
gretario di Stato per l'agricoltura e forest,e
per le cortesi comunicazioni fattemi e relati~
vi chiarimenti; tuttavia non mi posso (lichia~
rare soddisfatto della sua risposta in quanto

mi pare che un anno e più di commissariato
sia un periodo molto lungo. Mi pare che in
un anno la doefinizione dei Comuni e dei pro~
prietari interessati, cioè la definizione del corn~
prensorio della Sila poteva Bssere fatta.

Sta di fatto che adesso si cominciano dBi
lavori, prima che l'ente sia costituito, senza
che il suo Consiglio, la sua amministrazione
ahbian.o deliberato in merito. Io non dico altro.

Richiamo l'aHenzione d,ei parlamentari ca.
labr,e-si su tutto questo. Io assicuro che se vi
fosse una legge simne a quella sulla valoriz~
zazione della ,Sila e che riguardasse una zona
d,el Friuli, una legge che consentisse un con~

tributo annuo di 100 milioni per dieci anni,
come quella, per lavori da eseguirsi, e appro~
vata ancora alla fine del 1947, a quest'ora l'o~
pinione pubblica avrebbe già pr,emuto tanto
da far costituire l'ente, dafado regolarmente

funzionare e così energicamente che l'ammi~
nistrazione d€l relatlv'o ente sarebhe non solo
costituit,a, ma avrebhe anche speso i d,cnari
(]j.sponibili. Le cose non vanno bene quando si

stabiliscono dei fondi e poi non ,si spendono
,e si va avanti a regime commi,ssariale. ECGO

perchè io raccomando caldamentc che sia fatto
ogni sforzo perchè al più presto l'ente possa
regolarmente funzionare.

COLOMBO, Sottosegretario di Stato pel' l'a~
gricoltura e foreste. Vorrei far rilevare che si
tratta di fare un pialla di trasformazione fOlJ~
djaria~agJ'aria in una zona dov€ non esi.steva
nulla prima della creazione dell',ente. Quindi
non si tratta di una cosa che si possa fare in
un anno.

PIEMONTE. Questo piano dovrà purees~
sere approvato dall'amministrazione deIJren~
te. Ecco perchè mi pare che quello sia il pri~
ma passo da fare. Ad ogni modo ringrazio vi~
vament,e l'onorevole Sottosegretario della sua
risposta.
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PRESIDENTE. È all'ordine del ,giorno l'in~
terrogazione dei senatori Piemonte e Fantoni
al Ministro dell'agricolbli'ra e foreste: «per
conoscere se ~ in considerazione della scarsa
applicazione del decreto legislativo 14 febbraio
1948, n. 114, recante provvidenze a favore del~
la piccola proprietà ~. non ri'tenga urgente
sottoporre al Parlamento un progetto integra~
tivo che consenta agli enti pubblici ~ ed in
part1colare all'Ente Nazionale ,per ,le Tre Ve-
nezie ~ di procedere alla cessione di loro

piccole aziende agricole, mediante rateizzo del-
l'importo, pur conservando agli acquirenti ~

che abbiano i requisiti voluti ~ i benifici del~

la legge, senza costringerli a ricorrere al cn)
dito, ancora troppo oneroso; e ciò particolar~
mente avendo riguardo alla situazione che si
sta creando in Valcanale, provincia di U dine ;).

Ha facoItà di parlare l'onorevole Colombo,
Sottosegretario di Stato per l'agricoltura e fo~
reste, per rispondere a questa interrogazione.

COLOMBO, Sottosegretario di Stato per .l'a~
grico!ltura e foreste. Sull'argomento di questa,
interrogazione il Ministero dell'agricoltura e
,foreste aveva già portaito il suo esame ricon'ì~
scendo l'utilità, al fine di facilitare la formq,~
zione della piccola proprietà contadina, che
le vendite dei piccoli terreni, effettuate da Emi
pubblici aven1ti finalità di colonizzazione a fa-
VOrB di persone che rispondes,sero ai requisi~
ti prescritti dall'articolo 1 del decreto 24 feh~
braio 1948, n. 114, con l,a clausola del paga-
mento rateizzato del pre~zo, possano essei'e
ammesse al trattamento dei mutui di credito
agrario di miglioramento, agli effetti della con~
cessione del concorso statale negli interessi,
(;ome se si ravvisasse, nella concessione della

l'a t,eizzaziO'ne del pagamento del prezzo, un
contnJto di mutuo. Non va peraltro taciuto
che la proposta pres,enta anche aspetti delicati
sia di ordine tecnièo,sia nei riflessi dei con-
trollie. nell'intento di valutarne appieno la
portata, il Minist,ero dell'agricoltura e delle fo,
reste ne aveva di sposto approfondito studio.

Venuto in discussione al Senato il disegno
di legge per l'utilizzazione dei fondi E.R.P. in
iniziative volte al progresso agricolo del Pae.
se, fu considerata l'eventualità di discutere in
tale sede la proposta, in connessione con l'a+
,,,egnazioné di fondi E.R.P. alla Cassa per la
formazione della piccola proprietà contadina,

ma si riconobbe l'opportunità che la materia
formasse oggetto di separato disegno di leggI:;.
Rispondo poi con un brevissimo accenno' alla
parte introduttiva di queSita interrogazione per
quel che riguarda l'applicazione della leggo
sulla formazione della piccola proprietà conta~
dina. Poichè vedo contenuto un a.pprezzamen~
to circa la scarsa applicazione -di questo proY~
vedimento, vorrei assicurare che se nei mesi
passati per la scarsezza di finanziamenti non.
si è potuto procedere larg1llilente all'applica~
zione di ess'o, ciò sta. avv,en-endo -ed in misma
notevollie prolprio in questo periiodo,poichè il
Consigllio di amministrazione de1la Cassa per
la pilccola proprietà contadina, riunit.osipiù
V'olte, ha già deciso vaTi a,cqui,stli .di terre da
poter lottizzaJ'e tra i contadini. COJ:nunque
la l'egge del 14 febbraio 1948, n. 114, ha già
avuto alplp!i<cazione e credo di s'apere che ha
avuto appJi.cazione molto larga ,soprattutto
nel Veneto, in lPI'ovineia di Vioenza.

PRE8IDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
natore Piemonte per dichiarare se si ritiene
soddisfatto.

PIEMONTE. Questa mia interrogazione ,è

stat'asuperata ,dagli avvenimenti. Quando l'ho
s~ilata non ,pensavo ,che Ila di'slcussione d-ella
legge di assegnazione di una parte dei fo'ndi
E.R.P. a:ll'agri<colturami fornisse il destro di

far proposte in argomento.
Quando, in seno all'8a Commi'ssi,one, si

esaminò d,etto progetto, poichè vi si pro'poneva
una nuova assegnazione alla Cassa per la for~
mazione d,ella piccola proprietà contadina, for~
mulai alcune proposte miranti a migliorare
le disposizioni del decreto legislativo 24 feb~
braio 1948, n. 114.

La Commissione, pur cons,entendo alle pro~
post.e, ritenne ch.e avrebbero turbato l'equili~
brio della legge e consigjliò di racc.oglierle in
un progetto di legge di iniziativa parlamen~
tare. Il che fu fatlto, come ha ben ricordato
l'onorevole Colombo.

Aggiungo ch.e il progetto stesso è già sta~
to .esaminat,o dall'8a Commissione e che pro~
prio ieri sera l'onorevole Segni ha acc>ettato
l'unico emendamento rimasto in sospeso, co~
sicchè in breve sarà definitivamente approvato.

Non avr.ei altro ora da dire se non augurare
che la Camera dei deputati ponga altrettanto
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zell'o nell'esaminarlo .ed approvarlo. Dko que~
81,'0perchè le disposizioni del progetto, a mio
aVVISO, sono importanti.

Il decreto legislativo del 4 febbraio 1948,
fr,a le altre agevolazioni, c,onsente un con~

tributo del 3 per cento per 30 anni nel paga~
mento .degli interessi sui mutui contratti per'
la formazione della, pkcola proprietà eonta.~
dina. Il progetto in questione eons.ent,e agIi

Enti Pubb liiCi che ritengono opportuno sba~
ra.zz,arsi di fondi ag,rari, che abbiano lecarat~

teristiche volute, di v,en'derli direttamente, an~
che mediante rateizzo,colil'estensione alle ees~
si,oni st.ess:e dei benefid del delCret,o legisillativo

4 febbraio 1948.

Il 3 per cento di contributo al pagamento
degli inter.essi si è dimostrato insufficiente
perchè il denaro, preso a mutuo, co'st.a ora il
9, il 10, e anche l'n per cento. Ma le vendi~
te dirett.e, mediante rateizzo, ,eliminano il pro~
fitto dell'Ente mutuante e sono più agevoli
e meno costose.

Aggiungo che in un certo senso qu.esto pro~
gett,o ha un'importanza nazionale. Infatti

l'Ent.e Nazionale per le Tre Venezie possiede
ciTlca 300 aziende agricole nell'AHo Trentino

.e in Fri uli (V alcanale), dai 2 ai 20 Btt:;tri che
ottimamente si presterebbero alla formazione
di piccol.e proprietà contadine di montagna.
Questi fondi sono ora affittati anno p.er anno.
Un affitto così breve non consente migliora~
m.enti nè ai fabbricati nèai terreni e ,così que~

sti fondi sono ma1.ecurati e mal coltivati e
in continua degradazione; ed ess.eudo 'posti
presso il confine non danno allo strani,ero buo~
na impr.essione della Amministrazione italia~
na. D'altra parte l'Ente delle Tre Venezie, ch.e

amministra questi beni, non può affittarli a
più lunga scadenza perchè destinati.a vendita;

esso è ben disposto a c.ederli in proprietà, c,on
pagam.ento rateato, agli attuali affittuari che

ne siano degni, i quali, a loro volta da anni
at.tendono una sistemazione.

PRESIDENTE. Seguono all',ordine d.el gior~
no due interrogazioni del senatore Merlin
Umberto e una della onorBvole Merlin Ange~
lina, concernenti lo stes'so argomento. Cre~
do p.erciò ch.e possano essere svolte contem~
poraneamente. Ne do lettura:

Merlin Umberto :;11 Ministro dell'interno:
«per conoscere se sia V>eTOche neI gIOrno 16

febbraio u. s. sia stata invasa .e di'strutta la
sala dei sindacati liberi di Hottrigh.e (Rovi-
go), tre liberi lavoratori malmenati ed altri
minac;ciatie per conoscere i provvedimenti che
il Governo intende adottare p.er difendere la
libertà del lavoro:>.

M,erlin Angelina al Ministro dell'int,erno:
«per conoscere s,e sia vero che in Iseguito a
modesti incidenti risoltisi nella rottura di po..
chi v-etri e nello spezzamento della gamba di
an tavolino nella sede dei Sindacati Liberi di
Bottrighe siano .stati tratti in arr,esto ben di~
ciassette clittadini di qThel Comun€, numerosi
d,ei quali dovettero poi soffrire nelle carceri

di Adria e di Rovigo una prolungata. deten..
zion€ :1>.

M€rlin Umberto al Ministro dell'inte:rno:
« per sap€re se è vero che il giorno 9 marzo a
Sti€nta (Rovigo) vari individui mascherati ab~
biano aggredito con spranghe di f.eno il vice
segretario d.ella Democrazie, cristiana di qud
Gomun€ a nome Gaberletti e lo abbiano ri~

. dotto in fin di vita € per conoscere qualiprov~
vedimenti il Governo intenda adottare per di~
fender€ la libertà e la incoh:umità dei cittadini».

Ha facoltà di parlare l'onor€vol€ Marazza,
Sottosegr€tario di <Stato p€r l'interno, p€r ri~
spandere a qu€ste interrogazioni.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per
l'interno. In rUerimento alle du€ prime inter~
rogazioni, una dBI senatore Umberto Merlin e

l'altra d€lla s€natric'e Merlin Angelina, devo
dire che 1'll febbraio l'Azienda agricola della
Società zuccherifici di Bottrighe, dov€ndo ini~
ziare la .estrazione, ,delle. 'pia,utine di bie:to,la da
seme, chi€iSe all'Ufficio di collocamento di
Adria il nuna asta per 1'iassunzione di 140
donne operaie, di cui 112 iscritte alla Camera'
dell fruvoro e 28 al Sindacato libero. Il diri~
gente dell'Ufficio di collcamento, prima di dare
il nulla osta, chiese al segretario d€,uaCamera
del lavoro ed a quello del Sindacato libero di
Bottrighe se avessero obiezioni o proposte da
far.e. Mentr'e il dirigente d€l Sindacato libero
dichiarava 'subito di nOn aver nè obiezioni nè
proposte, quello d€lla Cam€ra del lavoro si

riservava di esaminare l'.e1eneo e di riferire in
seguito.
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Avv-enne che il mattino del 17 febbraio,
quando ancora nessuna risposta era pBrv,enuta
da parte della Camera del lavoro, non poten~
dosi d'altra partB ulteriorment'e soprassBdere,
a giudizio dDll'Azienda, all'estrazione dell-e
piantine di cui ho detto, vennero iniziati i la~
vari Vli:tlendosi dellle 140 donne aSlsun t.e.

Senonchè all'Azienda si erano presentate al~
tr.e donne ~ un centinaio ~ per ,chiedere di
.Qssere assunte a loro volta; l'azienda non cre~

dette dipoter,Jo b~e, ,e ne derivò 'co.sì una ma~
nHestaziolne alla qualle, per soUdarietà, sias~
g,oiciarono anlche l,e 140 donne ohe avevano già

iniziato illaNoro.Così queste 240 donne circa
si recarono in corteo aHa sede dell'ammini~
strazio.ne dell' Azienda ed ivi insc.enarono una
dimostrazione abbastanza violenta. Di es,sa
vennero informati i carrubinieri, i quali accorsi
sul posto, riuscirono a sedarla.

Intanto che questo si verificava a Bottrighe,
altre 50 donne si presentavano minacciosa~
ment.e alla sede del Sindacato libero che in
breve invadevano e devastavano. La interro~
gazione dell'onorevol'e Merlin Angelina accen~
na solo alla rottura di una gamba di un ta-.
volo; in realtà furono asportati tutti i mobili
e gettati in un fossato poco lontano, e furono
ro.tti tutti i vetri de,l lo.cale. Non solo, ma fu~

l'ano aggr-editi anche coloro ,che vi si trova~
vano, ed uno di-questi riportò delil!e lesioni
dichiarate guaribili in dieci giorni.

Nàturalmente i carabinieri che erano rima~
sti a protezione dell'amministrazione del~
l'A,zie,1da di Bottrighe, aecors.ero subito sul
posto del nuovo più grave incidente, cioè alla
sede dei Sindacati liberi, ma, quando vi giun~
sera, i responsabili si ,erano già allontanati.
Iniziarono tuttavia le i'ndagini sul fatto, iden~
tificarono o credett'ero di identif1carepa,recchi
dci responsabi.li e proced,ettero a, nuovi I8.rre~
sti, !Cinque uomini -e quattro donne. Tutti co~
storo erano operai di Botbrighe i,slcritti alla
Camera del la,vor.o. Gli ,uom:imi erlano is,eritti
anche al Partito eomuni,stla. Sono state de~
nunciate, a pi,ede libero, leper gli st,essi reati,
a.ltre v,entidue .persone. L'ordine ,pubblioo do~
po di ciò venne ristalbili t,o ed alssi,curo l' onore~
vol,e Merliln, ,che me ne ha rilchiesto, che la

vigilanza deUi'Aut,orità di pubblica sicurezza
continua.

La terza interrogazione, alla qual€ int'endo
ri~pondere subito, si rif€1'isce ad un fatto in~
dubbiament€ più grav€, verirficatosi poco dopo,
e pr-ecisamente il 9 marzo a ,stienta, in pr'bvin~
cia di Rovilgo, dove il vice~s'egr.etario di quella
sezione della democrazia cristia.na, Vincenzo
Caberletti, ment.re v'erso sera si l'e,cava in bi~
cicletta alla sua abitazione, veniva improvvi~
same,nteaggredito da reLn:que o ,sei individui
mascherati i quali lo percuotevano Cion dei ha~
stoni e ,con delle sbarre di f.euo e lo albban;do-
Jlavano senza s:ensi sul terreno, dove veniva o
di lì a parecchio tempo ritrovato da qualcuno
dei passanti che lo accompagnrurono nella abi~
tazione di un agri,coltore poco lontano, e!Ìove
ebbe i primi sOCicorsi. Le sue condizioni furono
ribenute in UJl ,primo t'8:l11POIgravi.slslime; f'Ùrtu~

natament'e in seguito, anehe per merito della
sua robustezza fisica, egli potè reagire aUe
gravi 'cons~guenze deill'aggressione. Comunque -
egli è ,stato dichialratogua!ribile in trenta
gorni e questo bastla a testimonia,rela gra~
vità dell'aggr'8Islsione sUlbita.

Le indagini non furono facili, per'chè l'ag~
gredibo non riconobbe, non potè riconoseere i

S'uoi a,ggresisol'i, a,nche 'pemhè, .e.sseniCÌ>orima.~
sto privo di sensi per tanto t,empo, il ricordo
che di costoro poteva a.vere in un primo tem~
po si elra smarrito. Aid ogni modo parecchie

circostanze hanno COlliCOl'iS'Oa farne iden~
tificare alrcuni e l'A'l'ma deli ,ca.ra,binieri, unita~
men ti agli a.g.enti d-ella pubblica sircurezza di
Rovigo, .sono i,n effetti riusciti ad identirficarne
ed arr-estarne dodici, tutti iscritti al Partito
comuni'sta, ch-e, denunciati all'Autorità giu~
diziaria, SOlliOstati rinviati a giudizio pD1' ten~
tato omircidio. Nove di essi hanno poi ott,enuto
la libertà provvisoria.

Quanto alla causale di questa aggressione,
i partioolari della stessa ed alcuni prec€denti
d-el fatto fanno ritenere trattarsi di natura po~
li tica. Infatti, proprio in quei giorni, essen~
dosi la Camera del lavoro di ,stientaopposta
all'attuazion-e delle disposizioni prefettizie
ch-e attribuislcono alle Oommissioni comunali..
l'avviamento al lavoro della mano d'op-era agri~
colada occUiparsi in lavori dicompartecipa~
zione, gli agricoltori del luogo, pr,eoccupati da'
una eerta agitazione manifestata,si in quella
part€ degli olperai che sono ligi aHedirettive
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~~llaCamera del lavoro, t.ennero una riunione
privata p,er dedd-ere se addiV1snire ad una in~
t.esa o ,s.e r'esistere alle pret.ese della Camera
dell,avaro, ed latteltl'ersi ,di conseguenza aHe di~
sposizioni prefettizie. Una parte deiwnv'enuti
si di,chiail'ò fa:vorevole aWa,c,comodamento, ma
la maggiorrunza ebbe a dichiarar,si invece, CDn~
traria. La responsabilità di questa decisioné
fu attribuita al Caberl.etti, il quale ,era inter~
venuto alla riUIÙon.e dièhiaratamente allo sco~
po di a,c,eel€,ria,r,eladefinizi.one dell,collocamento,
data anche l'urgenzla, deUe semine, ed a:veva
proposto, tra l'altro, di richiedere l'invio in
luogo di un Commissario ,prefettizio per pre~
siedere la Commissione comunal,e in sostitu~
zion.e del sindaco il qua l,e l'aveva invec,e di~
sertata.

D.evo aggiungere che quest,e circostanze, ri~
tenute fin dal principio deUe indagini suffi~
cientia spi.egar'e ~il movent.e dell'aggressione,
nel caso dell1la istruttoria risultarono con~
fermate da parecchie .t'estimonianz'e. Comun~
que è in corso il giudizio del magistra,to el se
n.e avrà quanto prima la conferma, oppur,e no.

Posso assicurare l'onorevole int,errogante
che, da parbe del:I'Autorità ,di pubblica si,cu~
rezza del !"tIOga, è stato fatto il possibile per~
,chè questo delitto non rimanesHe impunito, e

ch-e il Gov,erno provvederà a tutelar,e in ogni
modo la libertà di lavoro.

PRESIDENTE. Ha facoltà. di parlare il se~
natore Merlin Umberto per di,chiarar,e se è sod~
disfatto.

MERLIN UMBERTO. Io dichiaro all'ono~
revole Sottos.egretario ,che sono soddisfatto
delle su-e ris:poste e lo ringrazio. Ma del resto
lo SC.opOdi queste int-errogazioni non è tanto
di dichiarare d'-essere soddisfatto o meno, lo
scopo è un altro: prima di tutto di manifelstar,e
la piena solidarietà nostra con le vittime di
queste a,ggressioni, e in s-elcondo luogo di ot~
ten-ere, se è pos,sj.bHe, un giudizio unanime
di riprovazione. Questo sentimento unanime
di riprovazione avr-ebbe indubbiam-ente un ef~
fetta sulla non rip-etizione degli episodi e sulla
di,st'ensioTh8 degli animi che noi Ip8r p,rimi ,cLe~
sideriamo. Io nOn ho mai avuto l'animo per
inasprir.e le situazioni o p-erdrammatizzarl-e.
Io cerco anzi di Iportare sempre un s-enso di
conciliazion-e. Ma prote;Sta~eè un dovere e so~

,prattutto è un dovere quando 'E'ipisodi, 8'e v,o~

lete, di non Igralve imlportanza" ,come quello di
Bottrighe ~ non del resto minimizzato fino al
punto de.s:crltto nell'interrogazione d-ella onore~
volecoll-ega che ha voluto int-erv,enir-e in qli'e~
sto diba.ttito, p-eT,chè ella foriSe lo descrive casi
per la gientHezza del suo animo femminHe ~

,episodi, ripeto, hevi, si Ciongiungono a qu-ello
gravissimo di Sti,enta ed a pochissima di,stan~
za di tempo l'uno dall'altro. Ecco p-efchè io ho
desiderato ehe quest,e due int,err.ogazioni, Ye~
ni,s,sero svolte insi,eme, 'Perchè rappresentano
la malnifestazione di un sist-ema e di una si~
tuazione di pericolo che va d-enunziata. per
evitare che ,essa si aggravi.

Il primo -episodio, che non è poi solo, perchè
altre sedi dei Sindacati liberi venner.oinvas-e,
altre Isedi d\~lle A.C.L.I. vel1lner,odistrutte nella

provincia di Rovigo, rappresenta una manife~
stazione di int'oHeranza che va contro lo spi~
rito d-ella nostra Costituzione. La nostra Co~
stituzione as'sieura la possibilità a tutti i Sin~
dacati di .organizzarsi liberamente. Ora, se vi~
ceversa noi partiamo dallprincipio che un Sin~
dacato libero perchè, p-er -es,empio, non è così
numeroso come altri sindacati, non abbia di~
ritto di esistere e d'ebba essere soppresso ~ le

lo si sopprime anche distruggendo la sed-e, lo
si sopprime anche imp-edendo che qu-esta sede
rimanga aperta ~ noi violiamo la Costitu~

zione. Ma non soltanto si distruggono le sedi,
1.ensì si percuotono dei li1.eri lavoratori e
queste violenze ai lavoratori raPipr'es-entano
forse, e senza forse" l'elem-ento più grav-e con
cui si vorrebbe indurli a non s-eguire la loro
li,b,era volontà le ad iSicr,iversi ad. altre Qrganiz~

zazi'oni. Error,e funesto che va denunziato e
riprurato, p-e.r>ehè, mentr'e si ritiene in questa
maniera di proced-ere icon mezzi 'spicci alla
conversione di questi reprobi, viceversa, o poco
o molto, rimane nel l,oro animo profonda l'a~
mrurezza Idell-a vi.ol'eillZa subita e si o,tti>ene
l'effetto'contrari'o di, quell,o voluto.

Ma ad 'ogni modo, il punt,o oentrale è que~
sto :come ha detto l' onorevole Sottosegreta~
ria per l'interno, non ella stata c.ommels'sa nel~
l"a,ssunzione di queste ,cLoll1nenessuna ingiu~
stizia; ecoo il punt,o su:l qua,l,e insisto -e per il
quale rivendico ai Sinda,cati liberi la fa,coltà
di far'e opera di collaborazion,e COin gli stes~
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si lavora:tori che sono iscritti ad un'altra or~
ganizzaziolGe: non un'opera di crumiraggi.o,
non un'o'pera che vada a danneggiare gli altri I

lavoratori, perchè, .come ha detto l'onorevole
Sottosegretario perl'int,erno, l,e donne che €ra~
no statè assunte prima, erano state a,ssunte in
corrispondenza con i bisogni e quindi non se
nle Ipotevrano prender,e più di 150. Nel distri~
buirle non si era tenuto .conto dellratelssera:
ecco la verità! Si era tenuto 'COll!tosoLtanto del
bisogno, delLe cOlnidizioni familiari, se ,erano
v,edoV'e diguierra, se aViE'lVanopr'ole numerosa,
se avev,a,no alliri rdislolclclUipatiin ca'Sla: illisom~
lllia, si el1ano fatte lei cose con tale HemlSOdi
scrupolo e di giustizia che non c'è crtica che
po,s,sa ferire qtuesta mia a,ffermazione,.

Il secondo epicodiQ. Ma dove siamo? Siamo
im Italia, o dove? Aggredite in Oltto Ulna slolo
è taLe Uin atto di viglia.ccheriache non ha
l'eguale. Aggredirlo mascherati, aggredirlo
neanche con i bastoni di legno, ma con delle
spranghe di ferro! Questo uomo d,eve la sua
salvezza soltanto al fatto che Nostro Signore
lo ha munito di un cranio che è a prova di
bomba. QU8mdo io sono andato a trovarlo al~

l'ospedale di FicaroI:o, l'ho visto in condizioni
tali che il medico mi ha detto: «Quest'uomo è
un port'ento! Per i colpi che ha ricevuto non
avrebbe potuto sopravvivere ». Lo hanno la~
sciato svenuto sul limit'e del fossato con la
testa all'ingiù tutto sanguinante e 10 hanno
abbandonato così. V,enne raccolto daipas~
santi. Ma io, di fronte a questo mio disgra~
ziato compagno di fede, vice~s€gretario della
d,emocrazia cristiana, non va,do a ricercare le
ragioni d'\')l fatto ~ le ricerco, se OC'00rre,e lo

giustMico ~ ma dico che il fatto è talment'e

grave, è talmente delittuoso, è talmente orri~

bUe che dire!per quest'uomo ùna parola di so~
lidarietà ,e ~ torno a dire per la terza volta ~

invocare un senso di protesta generale in que~
st'AlUJLa è un dovere di uomini c.he sirano OOIl~
sapevoli di quelle che possono esser.e le con~
seguenz.e di episodi di questo genere.

Badate, sifgtnori, io ho vÌ.stocome è sorto
il fascismo nella mia provincia: è sorto p'er~
chè gli agrari hanno ,pagato le squaldre ,di az.io~
ne, è perfettamente vero, ma è anche vero che
il clima della violenza era in atto. lo dico che
non bisogna creare, lo stesso clima, se non si
vuole arriya:r;B alle stess€ conseguenze.

ROLFI. Bisogna far.e l,e riforme, darB la~
v'oro agli operai.

MERLIN UMBERTO. Il lavoro agli operai
si dà rils,p.ettando i Sindacati li.heri ~ €Icco il
punto ~ e nOn pr'etendendo un monopolio che

non avete assolutamente diritto di pretender€!
(Applaust:dalla destra e dal centro).

D.el relsto ha già risposto il Sottosegretario
per l'interno. Non vogUo drammatizzar,e. V o~
gli o solo esprimer€ il senso di protesta e dir,e
che la legg€ F'anfani sul ,collocamento è già
.a:pprovata. Il collocamento è funzione de'lillo
<Stato, con quei temperamenti che saranno ri~
t.enuti utili ed 'opportuni. Noi vogliamo e dob~
biamo ri'spett:are Ira legge. Poirchè noi .arbbiamo
nel Polesine già raggiunt'o sedicimila or~
ganizzati, vogliamo difenderli come è nostro
dover€; voi ne potr,ete avere 50060 mila e
saret€ rispettati, ma vogliamo il rispetto ane
che per quei lavoratori liberi ed indipendenti
che si sono orgainizzati sotto la nostra ban~
diera. €Applausi dalla d.estra e dal centro).

PRESIDENTE. Ha fa!coltà di parlare l'ono~
revole Merlin Angelina per dichiarare s.e si ri~
tiene soddisfatta.

MERLIN ANGELINA. Io non ho voluto
con la mia int,errogazione minimizzare i fatti
di Bottrighe. Lamia Ìint,errogazione è stata
redatta in conformità di partieolari d,ei quali
io stessa ho voluto rencVermiconto attraverso
un'inchiesta che in parte ho condotto perso~
nalmente ed in. parte ho fatto condurr,e.

Racconto come si SOlno S'vane 1<8cose: pochi
giorni dopo il fatto di Bottrighe mi trovavo
in Adria, dove ho rÌ<C.evuto akun.eipm.8>one ve~
nut,ea dirmi diint,eressarmi della, sorte di al~'
cuni cittadini' che ,erano stati arrestati. Mi
sono recata dal Commissario di polizia il qua~
le mi ha confermato i fatti che, per sommi
capi, si sono svolti ,come rnel racconto d€ll'ono~
r'evQl,e Sottos'egretario. Egli però ha voluto
mett.ere in luce certi particolari €I tacerne al~
tri sulle cause.

Non è v€rO ch€ fossero state fatte le liste
in accordo con tutt'e e du€ le organizzazioni
sindacali dei lavoratori, o per lo meno che
£ossero stat,e liste compilate con giusti eri~
teri. Nella prima, formata Ida cirea 140 donne,
vi erano dei nominativirigulardanti person€
già morte ,o altre ,che non a,wwano a,ssoluta~
mentebisog.no.
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Quando la Camera del lavoro è entrata in
passessa della lista, si è riservata di fare de~
gli a,ccertamenti che, quanda SO[!}Qstati cano~
sciuti dall'amministrator,e tecnioo, sano stati
a0cettati. Plerò un impiegato molta z,elant,e si
è affrettato ad andar,e alla Camera del lavoro
per dire che nOn -era ancora anivata l'ardine
di iniziare i lavari.

Vieeversa pai i lavori sano stati C!OJ;ninciati,
non però can quelle st,esse danne che erana
st,ate a;ecettat,e daH'Ammilnistraziolne, ma so~
prattmtta oon l.e iscritte ai Sinc1alcati liberi.
Ques~a è stata la causa deUale~a,ta di
scudi da part,e delle amazzoni che si sono re~
cate all-e sedi d€i Sindacati liheri, deve hanno
trovato un membro del Direttiva, un .ex re~
pubblichino, che ha cominciata col prendere
per il collo una dene dimastranti. Di qui la ra~

gi'one della mischia. Sono andati rotti dei ve~
tri; il particolar,e della gamba del tavalìna mi
è stata rj.ferita prapria dal Cammissaria che
mi ha afferrma,ta ,came, d-eUe 'persa1Il8 la,rr'elstla,te,
si trovavana ancara in carcere quattra uamini
e quattro danne. Gli uamini .erana stati tra~
sportati a Raviga mentre le quattro danne
erano in Adria. II Commissario mi ha cansi~
gliato anche di rivol,germi ad un alvvacato per
far rilasciare questa gente in Hhertà provvi"
soria; il che è stato fatta, ma solo dopo qua~
rantacinque giorni di det.enziane nelle carceri.

Io nan entra nel merita di altri fatti che 3Jcca~
dono nel Pol'esine. Possonoesserci individui
mascherati che assaltano 1.13persone, a che
svaligiano le banche, ma non si d,ev-e V'edere in
ogni i,ndivic1uo ma:Sichenato un comuni'stla.. È
troppo facile far.e il proc,essa palitico a gente
che nan ha mai pensata alla politica e che
compie aziani delittuose, che possano andare
pr.ecisament,e dall'assalta a una banca o dal

furto al tentativa di assassinio; occorre v'edere
un po' le cause d,ei'fatti. Io qualche valta ho
avuto l'onore, parlanda can i Ministri e par~
landa in cu-esta Aula, di mett.er,e in rilieva le~.
condiziani di estrema miseria dell P.ol€lsine.

Anche a lei, anar,evale Mrarazza, un giorna
ha detta: «Prenda l'iniziativa, unÌicca nel sua
Gabinetta i Ministri 'co~petenti,esponga la
condizione di queUe papalaziani, condiziani
che sono addirittura atracie cerchi di parre un
rimedio perchè il giorno in clJi questa g@te si

rivolterà, .voi manderete la
"

Gel.ere". Cadran~
no allara due o tre poliziotti, che sono poveri

diavoli anche lara, 'cadranno altri dei nastri,
ma la situazione del Pol-esine sarà assoluta,.
mente la stessa ». Invec,e di chieder.e a lei di
aumentare gli effettivi di polizia per far.e rien"
trare nell'ordine queste sv€nturate ZOne della
nostra Italia, dico: cercate di rimediare alle
candizioni di miseria e non aizzate soprat~
tutta lavaratori contro altri lavaratori,p-erchè
tutti piangona insi-eme per le st'esse cause di
ingiustizia social-8. (Applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. Segue all'ardine del giorna
rinterragazian-e dei senatori Allegato, Rolfi e
'l\tmburrano al Ministro dell'interno: «p.er sa~
pere qual-e provvedimento intende prend-ere a
carico dei camandanti della polizia che la s.era
del 19 marzo ultimo scorso a San S€vero
(Foggia) violavano la libertà di riunione, in~

tervenendo e mangan-8llanda selvaggiament€
appartenenti ad un partito palitica e fra questi
mane danne COn bambini in braccia, riuniti
per discutere il Patto Atlantico ».

Ha facaltà di parlar-e l'anarevol,e Marazza,
Sattosegretaria di Stato per l'interna, p€r l'i~
spander-e a questa. interrogazione.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per
l'interno. La sera del19 marzo il s'enator-e Al~
legato tenne a San Severo di Faggia un cami~
zia non autarizzata contro il Patto AUantica,
paI1lallldo a drrca 800 persone nella Stala di quel
Comune. La pubbHcasi1cure:zza, ,avvertita di
ciò ed anch.e d-el proposita manHestata da
molti dei pres'enti di addiv-enire in 8.eguita alla
formazione di un corteo p-er l,e vie della r;ittà,
ma,ndò sul posto un r-eparta di agenti e di ca~
rabinieri, cantro i quali ebbe a manifestarsi
la violenza dei dimostranti appena v-enne in~
timat,o di sdogher'e il comizi,o. Tre degli
agenti, infatti. v:8lYmera fin da questa mo~

mento -serila.mente contusi. Di qui la n€lcels.sità
della cari'ca da parte delle farze di polizia e
,lia ,col1is,eguente .dispersione d€lla foUa, nel

corso della qual-esi ebbe, Clome è noto, il lut~
tuoso incidente che partò. alla marte di un
agèn t-e.

Il senatare All-egato a qu€sta punto si è
data ad imprecar.e 'cantra le forze di polizia,
asserenda ~ così è stato riferito ~ che per

l.e riunioni tenute da lui nan era necessaria
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alcuna autorizzazione e che la polizia CQm~
piva, di conseguenza, una azione provoca~
toria. Quando poi gli Vl8rnnecontestata la com~
massa infrazione alle leggi di pubblica sicu~
rezza, il senatore Allegato si sarebbe espresslo
nient,emeno che in qu.estit,ermini: «Ad Uln
mio cenno potrei far massacrmè dal popolo
voi, a gent. i e caraJbinieri; e nOn cr.ediate che
siete ~ cosl dioe il rapportò ~ in grado di
domil11ar.e ».

. Che i dimostranti ,av'es,s'ero, ilIllfatti, l'inten~
zione di compiere attraverso le vie cittadine
il corteo di cui ho parlato, pare dimostrato
da manifestini 'e da scri.tt,e che sono stati ri~
trovati e che incitavano, in mamier'a molto vi~
vace, tutta la popolazione di San Severo a
compiere quanto era in essa per opporsi all'at~
tuazione della decisione di una maggioranza
che ~. se,mpr,e a detta di questi manifestini

e di queste scritte ~ non avrebbe corrisposto

alla 'effettiva volontà del Paese.
Al senator.e Allegato ~ e mi duole di do~

v,erlie proprio dire a lui quest,e cose, rispOin~
dendo a questa interrogl,tzione ~ sono state

attribuite vari,e infrazioni: a,nzitutto quella
all'artico'lo 18 deHa legge di pubblica .sicur,ez"
za, p,er a,vere organizzato ed effettuato un
pubblico comizio senza preventiva autorizza~
zio.ne -e per av-er altresl tentato di organizzare
un oOlrt'eo parimenti non alutorizzato; la in~
frazione, di cui all'articolo 415 d.el Codic.e pe~
naIe, per aver istigato i partecipanti al co~
mizio a ribellarsi alla forza pubblica -e a di ~

subbidir,e ,alle l,eggi, infrazione a,U'artÌicoll,o
441 del Codice penale per av.er oltraggiato
pubblici ufficiali nelJ'.esercizio 'e a causa d-eUe
loro funzioni, con l'aggravant-e della minaccia
del numera delle persone.

Io non posso non augurarmi che in questo
che sarà per essere il giudiz'io a suo carico
-egli possa dimostrare di non aver compiuto
nessuno di questi reati che, c.ertamente, non
deporrebbero molto favorev'o']ment,e sul conto
suo come sul cOlnto di quasiasi altro.

PRE,SIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Allegato p,er dichiarare se si riti,ene
soddisfa tto.

ALLEGATO. Onorevole Sottos'egretario, lei
non ha risposto alla mia domanda. Io chiedevo
di sapere quali provvedimenti si intendess€

prend.ere à carico dei comandanti della polizia
che la sera del 19 marzO u. s. a San 8evero
(Foggia) violavano la libertà di riunione, in~

t.erv.enendo e manga:nellando selvaggiamente
appartenenti ad um partito pOlitico .e fra qUe~
sti molt€ donne con bambini in braccio.

Ella, onorevole Sottosegretario, non ha ri~
sposto a questa. domalnda. Onor,evolle Marazza,
lei mi de,ve scus,are, ma oggi qui ha detto un
cumulo di bugif). Evid.ent.ement,e mi ha rispo~
sto in base alle informazioni ricèvute da parte
d,ella Questura a .cui ella si è l'iv.olto per l,e in~

formazioni. D~we ;sialper'e, onor€lVole Ma.ra.zza,
che si è tmtta:t,o di 11Jnariuniorne del Partito
,comunista: personalmentle ho riunito simpa~
tizz.a,nti ed i6'critti allpartito d,cima sezion,e di
Sam Sev,ero, iln una ,galla del Comune, ia1 luogo
chiuso;' .ContraI1iàmente a quanto l,e,i aIf.erma
non iCÌsOono stati nè manif'8'sti, nè manifestini.
Si è avutosoltalnto una riìuni.one -di prartito

l'ontro il Patto Atlanri<:::o: per ,simili l'lUnioni
non Oocoor.11echiedere il '.Permesso alla pub~
bliicla sicurezza. Ehb-en,e, questa riunione è
durata per o.ltre dU'Biore, San 8evero non è
nè Roma nè Milano, ma una piccola cittadina
e la polizia ha saputo subito deUa riuniQne
che io tenevo, ma è intervenuta soltanto
quando la riunione si <E11asciolta e pa,rte della

g~nt'e sostav'a nel portone del Comune in at~
t,esa di una schiarita dat.o che piov€va a di~

rotto. La polizia è i,ntel'vemlUta soltanto per
ter,rorizza,r,e la p.opol'aizion8 'e perlchè la mag~
gioranza ,degli interv.enuti alla riunione era
composta di donne; da noi le' donne vanno
alle riunioni ,con i bambini in bralc.cio. Onore~
vale Mara.zza, ho visto ,co.n li miei'Oocchi basto~
lmre le oclaun,e ,e i bambini, un hambino di tr.e
anni è rima,st,o ferito mentr.e stalva nelle brac~
cia ,deHa mamma. Questa è una vergogna per
un Pa,esB dvi,le Icome il nost,ro. Non è v,ero che
si voleva organiZJzar'8 un eort,eo: non si po~
teva tenere un 'corteo ,con la pioggila che era
caduta 'Per tutto il giorno ,e ,che aHa s,era con~
tinuava ancora a ealdlere.

.Quando vidi la polizia ba'stonare le donne
intervenni .energicament.e presso il Commi8sa~

l'io di pubblica sicur.ezza e presso gli ufficiali
della « Celere» dicendo loro che si a,Slsumevano
una responsabilità gravissima. Non mi hanno
ascoltato e hanno continuato a bastonare sel~
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vaggiamente. Fu aUora che, rivoll~o al coman~
dant,e, dissi: Questi lavoratori, se gliela peT~
mettessi, avr,ebhero :la forza ,di spogliare que~
sti quattro poliziotti cn€ voi ecdtate. Lei ha.
parla,to dì agienti iCont'usi, è una memz,ogna.
Dove vi sono ,stati agenti 'contfl1si? Se fa s,se
stato tO'Cicato un solo agenbe gli a,rrest>Ì sar€b~
bero fioCJcati, anzi a San Sev,elro ,sisarebhe
certamente sparato. Ci~ca l'a:gente ferito, que~
Bto è ,sta,to fe~ito da. um car1albinier,e, per di~
sgrazia,ancor [prima ohe amivalsse la «Ge~

ler'8<», 'sul posto e rpertanto questo .r.erimento
non ha nuna ,a; Iche vedere ,con l'incidente di
cui stiamo ipadando.

Vogliamo essere seri o no in quest'Aula,
onor.evole Marazza? Ùn'altra volta ebbi a dire
a lei che quando si tratta di questioni di que~
sto genere sarebbe bene mandar,e sul posto
un ispettore da Roma; nom possiamo qui 8Js,coll~

tare i rapporti della pubblica sicurezza, que~
sti rapporti 'sono sempre contro i lavoratori,
contro di noi, e quando lei li accetta e li di~
fende incoraggia il mal costume.

Così si spiega la denuncia contro di me. Si
dev.e smett,erla una buona volta col il basto~
nar.e i la'vorlatori 'e Ispedalm€,nte le donne. Per
tutt.o quesito, onorevole rSottosegr1etario, non

mi posso dichiararé soddisfatto.
PRESIDENTE. ,Segue l'interrogazione dei

senat,ori Allegato e Rolfi al Ministro dell'in~
terna-: «per conoscere il suo pensiero sulle
provocazioni e la brutalità della polizia di Ce~
rignola. In questa località, n giorno 20 marzo,
un camion carico di agenti, provenienti dal
campo 'sportivo, attraversayaa corsa sfrenata
la strada principale della città, che per la
giornata festiva era gr,emitissima di uomini,
donne .e bambini, mettendo in pericolo e spa~
v.enta;ndo la popolazione. Alle proteste com~
postissime di alcuni presenti gli agenti ritor~
navano sul posto .e si davano irragionevolmenc
te a mangan€llare 'chi capitava 101'10davanti.
Non contenti di tutto questo, arrestavano alcu~
ni cittadini soltanto perchè in quel momento
si trovavano in quel punto della città ».

Ha facoltà di pa.r1are l'onorevole Marazza,
Sottosegretario di Stato per l'interno, per ri~
spandere a questa interrogazione.

M'ARAZZA, Sottosegretario di Stato~ per

l'interno. Prev.edo che il senator.e Allegato non

si dichiarerà soddisfatto nea;nche della: rispo~
sta che sto per dar.e a questa interrogazione;
pelrò dels,iJdero dirgli, r'iferendomi all'ulÌiima
sta che sto per da,re a questa interrogazione;
pr.ecedente,che almeno per quelsta interroga~
zione sono ,stiate fatte d8<l,leindagini, aJl,che
partiool'airi, da parte del Ministelro. Non che
il fatto foss.e tanto grave da richiederlo, ma
peJ'chè se nB è presentata l'opportunità ed il
Ministero non la ha trascurata.

n s.enatore Allegato dice nella sua interro~
gazione che «il giorno 20 marzo un camion
carico di agenti proveni.enti dal campo sporti~
va attraversava a corsa sfr.enata la strada prin~
cipale della città, che per la giornata festiva

era gremitissima di uomini, donne e bambini,
mettendo in ,peri1colo espaV€ntando la popola~
zione ». Appare già, leggendo il testo della
sua int€,rrogazione, che il fatto denunciato sia
inver03imile, perchè, se questa strada era gre~
mitissima di uomini, donne e naturalmente an~
che di bam.bini, è difficile che il camion potes~
se procedere a v.elocità sfrenata senza inve~

stirne nessÙno, perchè per fortuna nessuno è
Istat,o investito. Ara ogni mordo, che non pro~
cedeslsea velioiCità s.frena,ta è pr'o'Vato ~ e mi

riferisco a quello che ho detto prima ~ anche

dagli accertamenti che il .Ministero ha fatto
successivamen te eseguire.

Potrei leggere qualche deposizione raccolta,
ma non credo doverlo fare, perchè la questio~
ne, ripeto, non è di una import,anz'a oosì grande

e non la ha proprio per il fatto fortunato che
nessun investimento effettivamente vi è stato.

ALLEGATO. Oli .8'ono dei padri idi£amigIia
in galeria!

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Piuttosto è avvenuto che questo ca~
mion ebbe a passare dinanzi alla sede del Par~
titocomunista. Debbo dire che gli agenti non
tm'lllaNa:no da nessuna spedizione punitiva.
(Oommenti dalla sinistra). Tornavano da un
campo sportivo dove avevano adempiuto ad
una dBlle più normali funzioni. Ebbene, men~

he passavano dinanzi alla sede del Partito
comunista, ove si trovavano raccolti parec~
chi comunisti, que1sti si sono dati a fischiarli,
ad ingiuriarli, non si capisce bene il perchè:
forse in ,colllsiderrazio'ne dei fatti di San S0V{)lfO,
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dei quali abbiamo prima parlato. Non lo so:
certo per Cerignola quel giorno niente giusti~
ficavaquesta accogliEmza, che non è il caso
di qualificare, tanto più che ai fischi si accom~
pagnarono degli sputi.

BITOSSI. Come è possibile? Li tiravano a
volo?

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Di solito lo ,sputo non è in,giurioso in
quanto raggiunge l'oggetto, ma è il gesto che
lo r,ende particolarmente ingiurioso, anche
quando è diretto al suolo, anche quando s'in~
contra una persona, e per dimostrargli il pro~
priodi'sprezzo si sputa per t,erra, come del
resto è fors'e capitato anche a lei, onorevole
Bito'ssi, nel lungo periodo del ventennio.

Ad ogni modo gli agenti, oggetto di queste
i,ngirurie ,e di questi fischi, visto che quallcuno si

dimostrava particolarmente minaccioso ed agi~
tato nei loro confronti e che anzi accennava
po~sino adalggredidi ~ quanldo l'automezzo,

quest,o è il graNe, ,si è fermato, e'è stato qual~
CUllIOche si è 'avvidna,ho ad esso. .con in ten ~

zi,oni aggr€:Slsive ~ que.sti agemti siano slcesi

ed hanno (messo a posto costoro, come avreb~
be fatto qualunqThe privato cittadino. Perchè
si vuole impedire adeg1li algenti quello che è
un di1ritto comune a tutti?

Devo anche soggiunger1e che la reazione de~
gli a,genti non è.shata affatto UIllareazione. vio~
lenta: è diventata unla rea:zi'one energicaquan~
do, avendo essi fermato alcuni di coloro cui
ho accennato, qualcuno d<eipiù agitati nei loro
confronti, gli altri hanno tentato di liberarli.
E allora è evidente che gli agenti non poteva~
nb assolutamente rinunciare a qThello che era
il lùro do'vere di far rispettar,e la ,liegge.

Comunque, si tratta di un episodio che non
ha grande importanza: consegThenze non c'è
ne sono state, tali da giustificare un intervento
in questa Ass,emblea. Ad ogni modo a me ba~
sta assicurare il senatore interrogante che da
p'arte degli agenti non è stato compiuto nlien~
te di meno che l,egittimo, che la reazione che
è loro attribuita è dovuta a delle ingiurie, il
cui tenom io mi rifiuto perfino di ripetere, e
checolor,o .che Bono stati a,rr,esta ti, lungl
dall'essere dei pacifici cittadini che casualmen~
te si emno trovati sul posto, sono pro,pri1o co~
loro che piÙ ,si sono distinti in qu~sta aziQne
ingiurilQsa e anche violenta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
natore Allegato per dichiarare se è soddi~
sfatto.

ALLEGATO. Lei, onorevole Marazza, sa
che in Puglia è opinione generale che gli
« scebbini », come li chiamano, sono più pre~
potenti delle camicie nere del pas1sato? Sa co~
me si comportano gli ag.enti presso le nos,tre
popo,lazioni? Sa, lei ,che lcommettonoogni prle~

pot'enza? Lei forse questo non lo sa, perchè
le questure non ghelo comwnicano. Lei mi ha
dato last'essa risposta che mi diede il Que~
stare di Foggia, quando io mi recai da lui per
prot€stare per quanto era avvenuto a Geri~
guola. Anche lui disse: «Ma s,e l'auto foss€
andata in fretta ci sarebhero stati degli inve~
stiti: que'sti non ci sono istati, perdò non è
vero ». Ma ,ehe ragione avevano gliastanti di
protestare contro gli agenti dell'auto qualora
il veicolo avesse marciàto ad andatura norma~
le? Dalle nostn:J parti la gente nei giorni fe~
tStivipasseggta nella piazza prinCÌlpaile ideI pa€~
se; ,a Cerilgnola la lsezione comunista è pro~

priCf li. Là si è sempre raccolta la popolazio~
ne, runche quando i locali de:lila sezione com'U~

nista erano occupati dal fascio.

Quella, sera"f,or,se entllsia,smati dalla vitto~
ria Siport i'Vla" gli ag,enti, s,enza bada,re a q11:el
,che pot'EJva a1ccader,e, ,con £ar,e provocaitorio"

laillloiiarono iliamalcchina con tra la pOIPolazion8.
, C'è stato chi ha,prot1estato.

:ID naturale: qualcuno avrà mandato delle
impr,ecazioni. Questi agenti sono arrivati alla
calserma ehe non è molto liontana; là aViranno
forse trova to quallche uffieial'B che, s.aputo il
:Datt,o, li ruvrà Icomandati a to:rnare s'Ulla piaz~

za ,per imporsi. ArriVlati :sulpoIsto si .sono
messi a bastonare senza ra:gio:ne, e aH:e pro~

I
L.este, di quakulno, Ulna di,8toina di pacifici tCÌt~
t,rudilni che ,si t,r,olvalVlwno,dilì per i propri ,aff.ad
vennero a.rrestati.

Questi padri di famiglia,sono ancOra in car~
'cere. Ora io domando se era proprio ne0essa~
rio, quando si aveva fr.etta, di percorrere quel~
la via centrale mentre vi sono altre vie laterali
solitament'epercoflS,e dalla polizia per raggiun~
gere la caserma. N on si è voluto provocare la
popolazione di Cerignola?:ID tutta una provo~
,cazione, onorevole Marazza, per,chè .si .cred.e

che terr~rizzando i bracciwnti della Puglia
questi possano sotto.rnettersi più facilmente &
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,condurr,e l,a. vita di miiseria ,che, oonducono

Onorevole Marazza, noi la conosciamo; lei for~
se non è com,e gli altri SUloi colleghi, ma. non
può nè deve credere ai rapporti dei questori
e dei commissari di pubblica 'sicurezza. Il fat~
toche forma oggetto della mia interroga.zione
forse non meritava di essere portato in questa
sede, ma si tratta di un sistema che bisogna
far finire.

Nemmeno per la ri,sposta a. questa interro~
gazione posso considerarmi soddisfatto e vor~
rei pregare l'onor(wole Sottoslegretario per l'in~

temo di interessarsi un poco più di quello che
avviene nella mia provincia e nelle altre pr'o~
vincie pugliesi.

. ERJ1=SIDENTE. Segue all'ordine del giorno
rint,errogazionedei senatori Pellegrini, Rava~
gUaln, Ghidetbi, Fh:~cchila, Menotti 'e Medirn An~
g.elina al Ministro dell'interno: %:per conosce~
r,e le circostanze che hanno condotto al f.er~

mo del senator,e Sev,erino Bolognesi, a Pinca~

l'a di Rovigo, il 18 marzo Th. s. ».
Ha facoltà di parlare l'onorevole Marazza,

Sottosegretario di Stato per l'int'erno per ri~
spondere a questa interrogazione.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per

l'interno. Non pare, almeno attraverso le noti~
zie che ahbiamo alvuto,che si sia trattat'o di
quello ,che .si deve c,hiama<Te un fermo di po~
lizia; nèche il senatore Bolognesi -~ ,come di~
oe ,nella sua in tenogazione, ,che non ho visto
all'ordine del giorno, mentre mi er,a stata
segnalata come Thna interl'ogazion.e aMa
quall.e avrei dOlvut.o ,rispondere e che avrei il
piaicere di ,discut,ere i,nsi,eme, eon questa, pe,r
non ritornare in argomento ~ sia stato sog~
getto aid una viollenza di cui parla nel11!asua
interrogazione, ,cioè 'che il Commissario abbia
voluto imporgli di ,slaliresulla ma!cchina deMa
Questu!ra,;

PRE,SIDENTE. Faccio notare all'onorevole
Sottosegretario che !'interrogazione del sena~
tore Bolognesi, pubblicata nel resoconto som~
mari o del 22 marzo, non è stata posta all'or~
dine del giorno trattandosi di una interroga~
zionecon ri'chiesta dì risposta sc.ritta.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Pare .'c,omunque, piuttosto che, ren~
dendosi conto'egli stesso della situazione lo~
cale relativamente turbatàe preoccupante in

quel momento, egb abbia preferito aCCO!Illpa~
gnaTsi al Commissario. Come dilco, ,pare; nè
pare che allo stesso senatore Bolognesi si sia
usata violenza qualsiasi, sia pure 'soltantomo~
m,l'e. Quando è a'rrivato a RO'vigo g>h ,si è 'chie~
sto di verbalizzare quelle che erano le dichia~
nazioni che intend8'va fare in proposito. Si
tratta di dichiarazioni che non hanno certo
carattere di dichiarazioni estorte, perchè il
senatore Bolognesi dice in fondo esattamente
quello che evident,emente pensava in quel mo~
mento. Però un'altra cosa io voglio dire, ed è
che nonostante tutto questo il Ministero non
ha avuto la sensazione di ess,ere stato in pro~
posito esattamente informato. Di eonseguen~
za, trattandosi soprattutto di mi componente
di qUèsta Assemblea, ill J\(inistero ha ordina~
to un'inchiesta particolairele cui risultanze i,o
non sono ancora in grado di riferire, perchè
non le ho anCOra a,vute in comunicazione. Pl8r~
ciò se il senatore interrogante orederà, io, in
un'altra seduta potrò ,es,sergli più preciso cir~
ca quelle che saranno le definitive risultanze
ddle infoJ:jmazioni raccolte su questo argomen~
to, e mi auguro che egli possa ritenersi soddi~
sfatto, perchè ise dovesse emergere qualcosa
a :ea6co del funziona.rio, questi dovrà sUibirne
le dovèrose conseguenz,e.

Si tratta di un argomento molto delicato per
il quale noi crediamo di non doverci acconten~
tare delle informazioni che abbiamo ricevuto;
abbiamo ordinato perciò una inchiesta e ne
attendiamo le risultanze.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar,e l'ono~
revole interrogante per dichiarare se è soddi~
sfa tto.

MENOTTI. Io prendo atto delle dichiara~
zioni dell',onorevole Sottosegretario, s,econdo
cui le sue informazioni sono incomplete, di
modo che non ritiene di considerare completa~
mente -esaurit.o l'argomento.

Io, però, senza o'ppormi naturalmente al de~
sideriDdel ,Sottosegretario di fornire alI Senato
ulteriori e più precise informazioni, mi leverò
contro il Governo se non ci dirà quali misur.e
siano, state prese o intend-e pr.endere nei con~

fronti di chi ha offeso un senatore.
E, dal momento che siamo qui, vorrei dare

anche io il miooontributo di informazioni al~
l'onorevole Sottos-egretal'io. Io che mi sono un
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po' occupato del fatto, debbo lamentare che
a distanza di oltre un mese, l'inchi.esta che sa~
l'>{jbbenegli intendimenti del Governo non sia
stata ancora condotta a termine. Quando si
vuoI far€ un'inchiesta si fa moHo presbo, come
1'0nor,ew,0IIe Maflazza ci ha da t,oaltra voHa

l'es€mpio seppure con risultati non molto sod~
disfac€nti. Io, qu.esta inchiesta, l'ho fatta per
mio conto e nii ,sono informato sUiI posto, ol~
tre ,adaJv€r parla t,o con du-e ,autor1elvoH testi~

mani sulla situazione di quella zona: il sena~
tore Bologt1€si € il deputato Cavazzini.

Le co,slestanno ,così, ne t,enga conto onor€~

v~le Marazza. Ciò che avviene in quella zona
è strettamente legato ad una atmosfera parti~
calare. C'è gente che non può digerire che a

rStienta, ,comwne di drlca4.000 abitanti,.ci siano
1.800 comuni1sti. Ciò a lei, onorev,olle Marazza,
può dispiacere, e a me no; comunque c'è gen~
te laggiù che non può digerire questo stato
di fatto. Di cons€guenza vi è una situazione
di permanente t,ensione voluta da chi non vuo~
le ,a,slsue,fa,rsi a questa situazione politica.

Vi sono molti e molti esempi a questo ri~
guardo. A Sbenta, dopo lotte sindacali per il
co1Jlocamento democratico e sulla suddivisio~
ne della terra ai compart,ecipanti, abbiamo avu~
to oltr€ 50 arresti fino ad un mes,e fa. Abbia~
ma avuto violenz~ in' vari luoghi del Pole~
sine; a Badia, il18 marzo, 00n intervento della

« Gel€re », e relativ,e bastonatur€. Fatti simi~
li si lamentano in ogni dove e sempr€. Abbia~
ma avuto il fatto, di cui -si è già parlato oggi
in mila ass,enza, de111'agrafi.o Caherletti; non
so ,che wmsione si sia data, ma i,o ho chie~
sto infmmazioni. H Ga,so è alVVlenuto nella
stessa zona. Il pa,rtito 'eomunista d.el lUlogo
ha lrue,plm',at,o il :Eatto pubiblieamelnte €d ha
declinat,o ogni resiPonsabili tà. Esso addUlce
a" suo onore di :Ear tutto per'chè casi simili

non si pY'OIda:ucalllioe in ,ogni modo non rien~

tra nei met,odi del mio partito l'uso delle vio~
lenze lamentate nei confr'onti dell'agrario Ca~
berletti. Si sono avute però analoghe viol€n~
ze a ChiessoUbertino: lì è stato ferito s€ria~
mente un lavoratoI'e, un comunista: si crede~
va che i r,esponsabili f,oISiser.oper lo meno ri~
cercati, .ma invece si è a,vuta una indifferen~
za compl-eta da parte deUe autorità. Quello
si può colpire e ferire poilchè è Ull comunista!

Ecco l'atmosfera esistente sul luogo. Ebbene,
a proposit,o di questa atmosfera i,OIvorrei ci~
tare una fonte che può interessare l'onorevo~
le SottosegretarIo. Ho qui un giornale che si
chiama «8ettimana Cattolica »; questo gi,or~
naIe parla della situazione e delle lotte nella
zona; si è occupato anche degli incidenti av~
venuti e vi l€gge,rò in proposito brani di un ar~
ticolo in ti t,alato «A,ssassini ». In esso si dice
t,estua,lmente: «Sti'entla è divent'a,ta sede del
Cominform della n os.tr a provincia e campo
speriment'aJI!epeJ' laprepa,razrrone del:le forz€
che dovranno operare allo slcoocare dell'ora X
(per 1'01'0 c'è laJncora un',ora X o un piano K)
agli ordini dellammtral,e di Moslca. ». Cito
qUBistoartkOlI,o 'pBJ:ìchè è un .contributo ana
ereazione 'e al permanere d'8ILlecoI1ldizioni di
tensione lamien tat:e. Lo stesso gi,ornale, nel
medesimoartiJcorlo, {1i,CB,più avanti: «Non si
tratta qui di inv,ocare l'imm11'nità pa,d,a;men~
tare (si r1ferisce agli onorevoli Cavazzini e
Bolognelsi) quaindo si d1vlenta strumento di
d!Ì,s~r'ega,zione del,l'ordine sociale, qUlando at~
trruverso una sa,tanicaprolparganda di odio si
incitano i frat'elli ad UJclcidere i frat,ellli ». Eoco
come si opera la distensione in quelsta zona.
Più avanti aDlcora, lo stesso giornale, nell suo
artJi~cOilo dal titolo «Assals,sini », dice: «Si
tratta di parchi uomini, senza Dio e senza Pa~
tria; simetbamo fuori l,egg'e ,e si ritirino dalla
cir1colaziOlne ». Questo è il linguagrgi,o i,spirato
a car,ità orl,sti,ana di questo giornalle che si
intitola «Settiman,a Cattoliiea ».

P.er questo riguarda l'incidente occorso al~
l"onorevol€ Bolognesi, debbo dire che il no~
stro collega mi ha dat,o la sua versione. Con~
fido che si crederà a quant'o è stato scritto da
un testimone oculare, membro del Senato. Il
senatore Bolognesi si è recato a Pincara per~
chè in quel gi,orno era avvenuto il.faHo se~
guente. La «Celere »con camionette, accom~
pagnata da carabinieri, si era recata dal sin~
daco di quel comune, sindaco che è padre di
un fucilra.to dai fa,siCisti, per imporgll1i di pub~
blicare un mani£esto nel quale Isi condaJmas~

se il metodo di ,eseguire le s,emine collettive;
poi si era recata dal segretario della Camera
d,el lavoro, impo'nendogli, o meglio pretenden~

do di imporgli, che si recasse di .ca,sa in casa
ad invitar,eed a spingere i lavorat,ori aid ap~
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plicar.e quel manifesto. Bolognesi interviene
per ri'stabilire l'.ordine democratico violato B si

incontra con il Commissario di pubblica sicu~
rezza Lepore, il qual,e si rifiuta di ascoltare
l'onor<evole Bolognesi. La discussione si fa
animata tm H Commissario ,e Bolognelsi; il
Commissario non vuole int-endere ragioni, non
ascolta i consigli e l'osservazione che questi
metodi della «Celere» non sono ammissibili
neUe lotte sindacali. Ed ecco allora che il Com~
missario invita l' onorevol-e Bolognesi a salire
sulla sua macchina e di fronte al dinieg,o del
senatore, il Commissario allunga una mano e

10 prende ,per un braciCÌ<o per oibbligarLo, con

la forza, a entrare nell'auto. Giova rilevare
ch-e il Bolognesi era munito di una propria
macchina della quale si era servito per r.ecar~
si da Rovigo a Pincara. La giusta resistBnza
del Bolognesi trovò il Commissario pronto a
chiamare la «Celere», costringendo questa volta
il sBnatme a montare sulla macchina. Si trat~
ta quindi di un arresto vero e proprio. Con~\
dotto in queste condizioni a Rovigo, il SBna~
tore Bol,ognesi si trova ancora di fronte al
Commissario che stila un verbal-e, con dichia~

razioni fa,l,sie, rifiutamdo,si evid-en t.emen te di
firmarlo. Il s€natore Bolognesi si recò infine
daI Questore a denunciare questi gravi abu;.:;i
e violenze. Il Questor,e si mostrò impotente ad
int.ervenire, e se ne lavò le mani.

Io domando: è mai possibile che queste cos.e
si verifichino ancma nel nostro Paes.e e si r-8~
chino talioff,eseai membri d,el Parlamento?
Fra qualche giorno, onorBvole Marazza, noi
parleremo di un altro caso di offesa recata ad
un ruJtro senatorB, a chi sta parlando, in al~
tra città. È quindi un metodo. Io credo che
se vi è senso di dignità in quest' Aula, il SBnato
dev.e fare propria la mia vibrata protesta. 11
Governo non deve più permettere simili fatti
di una gravità inaudita ed il Senato devB pren~
dere posizione controquestj arbitri che sono
un'o.ffesa atroce non solo ai singoli senatori,
ma al Senato ed al Parlamento nel suo in~
sieme. (Applausi dalla sinistra).

MANCINI. È la Presid.enza del Senato che
deve intervenire!

MENOTTI. Se il Gov-emo non fa quest,a di
chiarazione, non annuncia misure atte a darei
la garanzia che noi possiamo fare i parlamen~

tari, qui e in tutto il Paelse, senza più subire
violenze, noi diremo al Governo che esso se
ne lava le mani come il questore di Rovigo
(Applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. Il Governo ha già preso
dei provvedimenti che suonano deferenza ver~
so il Senato.

Segue l'interrogazione del senatore Roma~
no Antonio al Ministro delle finanze: «pDr
conoscer-e quali disposizioni siano state im~
partite in seguito alle lagnanzD dei pescatori
del Ra.gl1'sano i quali pagano l'iIl1'posta di con~
sumo anche per il pesce destinato al consu~
ma giornaliero d-elle rispettiV18 famiglie ».

, Ha facoltà di padare l'onorevole Castelli,
Sottosegretario di Sbato per le finanze, per ri~
spond-ere a questa inbeàogazione.

CABTELLI, Sottosegretario di Stato per
le finanze. L'onorevolo interrogante sa che la
questione del pagame:l to drellee imposte dì
consumo è r-ego1at1a daHa legg-e 8 marzo 1945,
che ha i,utrodotto la voce «pesce fresco» nei
gCllrel'iassoggeUati ,alla imposta, a difff!fienza
cld Testo .unilco del 1931 che non a,veva
questa vocce. Ora l'onorevole interrogante
chiede perchè non si esentino i pescatori dal
lJa<gamento delil'iil11lposta di consumo sulpesee
=11e è consumato nelle proprie famiglie. PUr~
troppo in questa mat,eri'a, come l'onoNwole
interrogante sa, lalegg.e è quella ch-e è e non

11 uò l'AmministMzione concedereesi2nzioni
ch(~ non siano da.Ha legge espr-essamente con~
t,empIate. Infatti l'a legge, all'articolo 20 evel
Testo unico ricordato, parla dell'esenzione og~
gettiva e f,a esplicita menzione del vino dato
ai br,aocl.anti per i lruvori agri,coli, id-el vin o (lc~
stinato esclusiv1amente al consumo d,el pro~
duttore e della propria tamigIia, del materiale
impiegato nella riparazion.e del proprio edifi~
cia, ma Q10n fa nessun laccenno al pesce fres.co.
Quindi dò ehe la legge non diloe non può {"S~

seI' concesso dall' Aml11linistrazione.Nè l'invo~
C'ata eselnzione, r-elati:va alI pesce ,de,sti:na to .al
consumo dene famiglie dei pesc:a tori, trova
giustificazione nella circostanzia che si tratta
di imposizione su generi l',accolt'i dai consu~
matori stessi, dato che altrimenti il ben€,ficio
in pa:rol,a dovr,ebbeesserie ammescoo per tutti i
contribuenti che producono generi soggetti ad
imposta eli consumo. Aggiungerò che una
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esenz,ione stabiLita sUllla distinzione tra 'pesce
venduto e pesce consumato in famigHa dareù-
he luogo a difficoltà di applicazione pratica, f'
faccio notare infin.e che l'aliquota è deH'1,50
per cento del valore, quindi molto tenue re nOlI
tale e1a incidere sensibilmente sul bilancio f'a~
mmareanche di famiglie di pesc,atori.

PRESIDENTE. Ha bcoltà di parlar,e 1'01l0~
N,vole Romwno Antonio per dichiarare s'e è
bodùisfatto.

ROlHANO ANTONIO. Onorevole SOttOS2~
gr.etal'lo, giul'idicamcnte può ess,ere anche esat~
to quanto 'elLa,ha affermato, ma è da rilevar:"l
questo: nel R'agusano vi sono div'e'l's,i paesi

mal'ittimi oon c::ooperat,ive di pesc1atori ,i quali
ha,nno s-egnalato questa situaz,ione, che clOè,
mentre in ,alcuni comuni esistle l'esenzione, III
altl1i comuni 'si paga !'imposta di cOlnsumo per
il pesce c::onsuma t,o dai pesca tori.

CASTELLI, Sottosegretario di Stato per le

finanze. Non esiste l'iesenzione. Alcuni comuni
la e-sigono, aJtri lalsiCÌano correre.

ROMANO ANTONIO. Ad ogni modo, nel
nostr-o ,ordinamento giuridico, e precisamente
nel Testo unico delle f1nallZle locali, èaffer~
mato il principio della es,enzione pel' l'impost,a
di consumo sul vino da parte dei produttori.
Or,a, indubbilament,e, non possiamo, chiedeTe

l'applicaziane della disposizione, per analogia.
-anche perchè siamo in materia di legge finan~
ziaria: però, bisogna rioonosce'l',e che se è
.esatto giiuridiC'wmente quanto ha detto l'ollore~
vole SoHosegret'ario, mar,almente è ingiusto.
P,erchè ill produttore di vini deve godere del~

l'es,enzione per il vino che consuma per la pro~
prÌ>a famiglia € il pescatore de've pa1gare l'im~
post'a di consumo per il pesce che c-onsuma
per la proprÌ'a £amiglia? Perciò penso che nella
r8visi,one de] Testo unico deiUa fina,nza locale
bisognerà che qual1cuno ~ evellltualment-e io

st,es-so ~ si renda partie diligent'e per'chè ,si ap~

l1lichi lun equo trattamento .per tutti in ÙaRI'
a questo principio, aHrimenti si crea una di
sparità di tr-attamento che non è giusta: ne
deve convenire, ,sig,nol' Sottosegretario. Giu~
ridic,amentle ha ragione lei, moralmente ho ra~
gione io.

PRESIDENTE. È aWordine del giorno una
seconda int€rrogaziane d,ell'onorevol,e R,omano
Antonio ,ai Ministri dell~ finanze e den"agri~

coltura e LOrI8'st-e:«p~r (;onosc,er-e il motivo per
cui non sono stati e:òte:"i anche ai propri-et,ari
e1egh immobili siti in provincia di Enua e gra~
vemente dann-eggiati daLl'alluvione del Sl8t~
tembre 1948 dallo straripamento del fiume Si~
meto gli st-essi benefIci con()essi ,ai propl'ietmi
c1egli immobild si ti in provi'ncia di Catania ».

Ha faooltà di parl>are l' onorevol-e Ca'stelli,
Sottosegretario di Statio per le finanz,e, per ri~
,spander-e ,a .questa illtel'l'ogazione.

. CASTELLI, Sottosegletario di Btato per le
finanze. Debbo l'it-euel'le che Ie informazioni
che l'onor8lv,oIe interr,agmlte pone -a base deUa
sua int,enogaziml-e, nan ::'Iiano completamente
esatt-e, p-erchè nessuna disparità di tratta~
mento è stata fa.tt'a nei confronti dei cI,a.llll'8ig~
giati dallo stra.l'ipamento del fiume Simeto

n-elle provlincie di Catania e di Enna.
Iui,atti. con reoente pravv,ediment,o, è -st'ata

disposta per Ie ,st,esse provincie la c,oncessiolle
l1lùividuale di moderlaz,ione d,elle imposte "ui
terreni e sui redditi agrari, p-er l'anno 19.18, >a
favor-e dei poss'e1ssor.i, i quali, in conseguenza
di tal'e infO'l'tuniÌo, abbi,a,llio subìto danni di ca~

l'att'ere permanente, come l'asportazione o l'ab~
battimento di piante 'ecc., ,g-emprechè la pel'ùita
l'aggiunga i due t,erzi ,almeno d-el prodotto or~
clinal'io d,ei fiOllcli, a,i smIsi deJl'artic,olo .17 del
Testo unico ddle l'eggi sul nuovo catasto, es~
sendo'si ritenuto che tali danni non siano stat,i
pr,evisti dalla formazione delle tariff,e d'estimo.

Inoltre, i contl'ibu-enti, per gl,i anni Sl\'c'c'es~

"IVI al 1948, m seguito a 'talI vanaZlOlll eh
car,attelre Ipermanent,e, potranno chied>ere ed
-ottenere :l'a revisione in diminuzione dell'esti~
mo medesimo a norma delll'artiiCola ~13 del ci~
Lato Testo unico, ancorlchè il danno non ra.g~
ginmga la suaGc::ennn;Va misura di due terzi
del pr'odotto ordinario.

PRE.sIDENTE. Ha facoltà dI parlare l'ono~

1'evole Romano Antonio per dIchIarare se è
soddisfatto.

ROMANO ANTONIO. Debbo rit'ener che sia
esatto quanto afferma l'onorevole Sottosegre~
tano, però io desidero rilevare ch-e la segna~
lazlOne per la div€rsità di trattam€nto tra la
provincia di Catania -e la provincia dI Enna
mi è stata fatta da numerosi pro-prietari della
piana cosiddetta di Catania. Il fiume Simeto
è un fiume a caratt€re tOrrentizio e quando
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arriva alla piana di. Catania attraverso tutta
una zona piane.ggiante. Ora,inseguitoall'al~
lllvione, s>8vièstato uno straripamento è lo~
gico ritenere che questo ha danneggia.tol'uno
e l'altro versante e poichè il fiume Simeto di~
vide il territorio della pravincia di Catania da
quella della provincia di Enna, l'esenzione e i
benefici devono e.sser.e concessi sia all'una ':11e
all'altra provincia.

Ora, si è vBrificato che alcuni proprietari di
terreni compresi neUe zone di Catania e di
Erma danneggiat1e dall'atlluviQne hanno dovu~
to riLelVa,r.eche i benefici concessi dal Ministe~

l'O riguardano la sola provincia di Catania.
Io mi sono recato all'Intendenza di finanza
di Enna a domandar'8 chiarimenti. Ma mi è
stato risposto che non era :statadata nessuna
disposizione in merito.

L'onorevolé ,sottòsegretario mi assicura che'
disposizioni uguali sono state date per la pro~
vincia di Enna. :Sarò lieto di rifBrire ciò ai
co~piti daN',alil'uvione ,con terreni in provincia
di Enna.

Per la Festa del Lavoro.

MANCINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MANCINI. Poichè dòmani è il 1° maggio,

Festa Id'el LavoX'o, è doverosa che il Senato
della Repubblica italiana, fondata sul lavoro,
saluti la grande festività nazionale e interna~
zionale. (Applausi).

PRESIDENTE. La Presidenza, non può che
associarsi aUe parole del senatore Mancini.

CAS'rELLI, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Aniche il Governo ,si associa alle
parole del sena,tore Mancini.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDEN']'E. Prego il senatore segreta~

l'io di dar lettura deUe interrogazioni perve~
nute alla Presidenza.

BI80RI, segretario:

Al P:res,i,dente del Consiglio dei Ministri e
al Ministro della istruzione pubblica, per co~
nosc,ere se non sia opportuno impedire lo Spt)~
stamento di tutte le opere d'arte del Museo

di Palazzo Venezia e la parziale requi,si~ione
dOll'lstituto.nazionale di archeologia, storia
ùell'artee della Sopraintendenzaalla Galle~
l'Ùìperil pmssimo Congresso degli igienisti.

Russa.

Al Presidente del Consiglio dei Ministri 3d
ai Ministri degli affari esteri e della difesa, per
conoscere l'azione spiegata dal Governo per
il recupero e la sistemazione delie gloriose
salme di oltre 0cnto ufficiali prigionieri tI'll~
eidati dai tedeschi nell'Isola di Coo, pochi
giorni' dopo l'eccidio di Cefalonia; e per se~
gna!are la opportunità doverosa che i resti,
[1JICOr~ recuperabili, siano trasportati in Pa~
tria, insieme con quelli dei martiri di Cefa~
lonia, per essere raccolti in unico ossario, a
perenne testimonianza del sa'crificio eroiico ed
a 'pe~'enne vergogna della criminos,a barbarie.

DI GIOVANNI.

Inter'rogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei trasporti, p'8,r sapere quali
difficoltà impediscano l'aocoglimento dei voti
replicati della città di Alba 'e dell'Albese per
un mighoramentodelle comunicazioni ferro~
viarie per Cuneo, Torino, Savona, i cui orari
sono attualmente di qua.si un'ora più lunghi
di quelli dell'anteguerra; s'e in modo p3JrtÌ:co~
lare non ,sia possibile il ripristino dBlle corse
dirette Alba~ Torino (a mezzo di littorina o,d
in aItro modo, come l'entità del traffieo com~
porta), nonchè !'introduzione, nelle imminenti
modifi<ca.zioni di mario, della anticipazione
d,ella partenza da Alba del Ìl~eno n. 3131 delle
ore 4.52; ove la partenza fosse anticipata di
un quarto d'ora, si rende.rebbe possibile ai
viaggiatori di usufruire del treno n. 1329 in
palrtenza da Bra aHe ore 5,13 con arrivo 'a

. Sruvona ane ore 8,10; laddove con l'orario at~
tuale l'arriv,o sar.ebbe solo p08'sibilB alle ore
11 eon grave pregiudizio dei viaggiatori della
zona diretti a Savona ed alla Rivi.era di po~
nente; la quale va'riante di liev,e entità non
può trovare olstacoIi di carattere tecnico, tutto
consistendo in una semplic.e antidpazione di
orario.

BURBIa.
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DISCUSSIONI

Al Mini1strio delle finanze, 'Per eonOlsce<lfese<
non reputi ne<oessario ~ dal momento che tutta
la recente legislazione Iconsi1de<ral'Abl'uZZO co~
me appartenente all'Italia meridionale ~ di
impartire urgenti e chiaJre<istruzioni agli uf~
fiei finanziari della Regione affinchè acco:vdino
agli atti di compravendita e di oon0essione in
enfiteusi di terreni di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1948, n. 114, relatitvo alle provvi~
denz'8 a favOiTed'811a pkcola proprietà conta~
dinale, agevolazioni tributarie che il decreto
stesso prevede 'per gli atti in questi,one icon~
cernenti terreni situati nell'Italia meridionf},le.
(Com'è noto il decreto legislativo 5 maggio
1948, n. 1242, che €<stende le a.g.twolazioni di
cui trattasi al Lazio ed alla provincia di
Grosseto, no'n fa espresso cenno all'Abruzzo,
eSisendo pacifico che questa regione appartiene
all'Italia meridionale).

CERULLI JRELLI.

PRESIDENTE. Il Senato è convocato in
seduta pubblica per mercoledì 4 maggio alle
ore 16, con il seguente ordin€ del giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Conversione in legge, con approvazione
complessiva, dei decreti~legge che a causa

degli avvenimenti successivi al 251uglio 1943,
non siano stati convertiti in legge o presen~
tati per la conversionB (380) (ApprQvato dalla
Oamera dei (lep1ltati).

2. Esecuzione dell'Accordo per i trasport!
aerei concluso a Roma, tra l'Italia e la Gran
Bretagna, il 25 giugno 1948 (311).

3. Ratifica dell'Accordo commerciale e
srambio di Note fra l'Italia e la Polonia
conclusi a Varsavia il 27 dicembre 1947
(313 ).

4. Aumento del limite di valore della com-
petenza dei conciliatori e dei pretori e del
limite, di inappellabilità delle sentenze dei
conciliatori (169-B) (Appròvato dal Senato
e modificato dalla Camera dei dep1ltati).

5. A deguamento dell 'indennità di servI..
zio speciale di pùbblica sicurezza per i fun~
zionari di pubblica sicurezza (370) (Appro~
vato dalla Oamera dei dep1ttati).

La seduta è tolta, (ore 12,5).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti.


